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La Federazione colombiana dei coltivatori di caffè FNC sta valutan-
do la rimozione dei caffè colombiani dalle borse delle materie pri-
me, poiché i prezzi storicamente ai livelli più bassi di sempre mi-
nacciano i mezzi di sussistenza degli agricoltori e, più in generale, 
la salute del settore del caffè stesso. La FNC per mesi ha emesso 
avvertimenti pubblici sull’attuale crisi dei prezzi delle commodity 
e sui suoi effetti negativi sui coltivatori di caffè colombiani, so-
stenendo che i prezzi agricoli alla produzione non riescono a copri-
re i costi di produzione degli agricoltori. L’amministratore delegato 
della FNC, Roberto Vélez, ha dichiarato che il gruppo sta esploran-
do la possibilità di rimuovere la quotazione dei caffè colombiani 
dalla Borsa di New York. “A questi livelli di prezzo, la nostra colti-
vazione del caffè non è sostenibile”, ha scritto Vélez in un annun-
cio della FNC. “I coltivatori colombiani, in media, hanno bisogno 
di circa $240 per 125 chili di caffè venduto al fine di raggiunge-
re il pareggio dei costi. Il prezzo medio attuale è di circa $225”. 
Ha inoltre puntualizzato che la FNC sta esplorando un nuovo mec-
canismo attraverso il quale bypassare il mercato delle materie pri-
me, che consentirebbe di fissare un prezzo base tra $1,40 e $ 1,50 
per libbra di caffè verde. Non è chiaro quali specifiche strategie il 
gruppo intenda intraprendere per raggiungere questo obiettivo. “I 
coltivatori di caffè colombiani non possono continuare a essere dei 
mendicanti”, ha commentato Vélez in una recente intervista, ag-
giungendo che non è stata ancora presentata una proposta formale 
al consiglio direttivo della FNC. Negli ultimi quattro anni a partire 
dal 2015, la Colombia ha prodotto tra il 14,7% e il 17,0% del caf-
fè arabica gòobale, producendo 15,5 milioni di sacchi da 60 kg nel 
solo 2018, secondo le statistiche dell’ICO. Tra gli sforzi compiuti a 
livello nazionale per aumentare la produzione, la qualità e la resi-
lienza delle colture negli ultimi anni, i prezzi del mercato C non si 
sono necessariamente tradotti in migliori redditi per gli agricolto-
ri, che è un obiettivo primario della FNC.
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Il bilancio 2018 del gruppo MZBG si è 
chiuso con un utile netto a euro 19,9 
milioni, +9,9% rispetto a euro 18,1 
milioni del 2017. Dividendo a 0,19 
per azione in aumento del 12%. In 
calo invece il fatturato a euro 891,2 
milioni rispetto a euro 956,1 milioni 
del 2017. Si è ridotto l’indebitamen-
to finanziario netto: euro 174,7 milio-
ni rispetto a euro 191,0 milioni a fine 
2017. Massimo Zanetti, presidente e 
amministratore delegato di MZBG, ha 
commentato: “Il 2018 si è chiuso con 
un fatturato in leggero calo, dovu-
to principalmente all’andamento del 
prezzo della materia prima, ma con un 
mix maggiormente profittevole che ci 
ha consentito di riportare una profit-
tabilità a livello di utile netto in cre-
scita del 10%. È stato anche un an-
no carico di iniziative per costruire le 
basi di una nuova fase di sviluppo in 
tutte le aree geografiche: in partico-
lare in Asia, con l’apertura della nuo-
va filiale in Cina, la rafforzata presen-
za in Thailandia e in Indonesia, fi-
no all’ultima acquisizione in Austra-
lia. Anche negli altri mercati abbiamo 
avviato nuovi progetti, per incontrare 

A Milano Food City la qualità  
e la tecnologia del vending
Sono 25,3 i milioni gli italiani che 
scelgono il distributore automati-
co per la colazione (fonte Censis). 
Il caffè è il prodotto più acquista-
to al distributore automatico e rap-
presenta il 55% delle consumazio-
ni totali nella distribuzione auto-
matica. La crescita della colazione 
al distributore automatico è dovuta 
anche grazie a un notevole miglio-
ramento della qualità dello stesso: 
il caffè del distributore è oggi per 
l’85% in grani e viene infatti maci-
nato al momento e custodito all’in-
terno di campane sottovuoto den-
tro ai distributori che garantisco-
no la qualità e la freschezza. Qua-
lità confermata anche dalla certifi-
cazione TQS Vending, che l’associa-
zione di categoria del settore Con-
fida ha realizzato in collaborazio-
ne con CSQA che definisce requisi-
ti e standard qualitativi superiori a 
quelli di legge e il controllo dell’i-
giene, della manutenzione e sanifi-
cazione della macchina, della cor-
retta etichettatura alimentare, con-
trolli microbiologici sui prodotti 
freschi, intervento entro 8 ore la-
vorative in caso di fermo della mac-
china e altri. Proprio per far prova-
re al pubblico degli eventi di Mila-
no Food City promossi dal Comu-
ne di Milano, la qualità e tecnolo-
gia del vending, Confida ha aderito 
all’iniziativa di Confcommercio Mi-
lano e installerà dal 3 al 9 maggio a 
Palazzo Bovara, due distributori au-
tomatici di ultimissima generazione 
per offrire gratuitamente caffè e al-
tre bevande calde ai visitatori. Ta-
le iniziativa è stata possibile grazie 
anche alla collaborazione con Al-
toga, GeSA e Ottolina. “Le vending 
machine di nuova generazione, at-
traverso l’uso della tecnologia digi-
tale e degli schermi touch permet-
tono di offrire un prodotto perso-
nalizzato” – ha evidenziato Massi-
mo Trapletti, presidente di Confida 
– “Mixando infatti gli ingredienti di 
base come ad esempio: caffè, lat-
te, cacao, topping e granelle si può 
comporre la propria bevanda a pia-
cimento. In questo modo veniamo 
in contro anche ai gusti dei nuo-
vi consumatori che gradiscono be-
vande gourmet”. Confida racconterà 
inoltre agli ospiti tutte le funzioni 
“smart” delle vending machine co-
me i touch screen che permettono 
una migliore esperienza d’acquisto.

nuovi trend di mercato e con sempre 
maggiore riguardo alla sostenibilità. 
Dalle capsule bio compostabili, che in 
uno dei mercati più maturi nel setto-
re, la Francia, sono stati recentemen-
te premiati prodotto dell’anno, ai pro-
dotti certificati fairtrade, rainforest e 
biologici, fino all’importante certifi-
cazione non OGM della nostra pianta-
gione a Kauai, nelle Hawaii”. Nel cor-
so del 2018 Massimo Zanetti Bevera-
ge Group ha mantenuto i volumi di 
vendita del caffè tostato sostanzial-
mente in linea con lo scorso eserci-
zio, pari a tonnellate 127,3 miglia-
ia, -1,6% rispetto al 2017. Tale an-
damento è dovuto al calo dei volumi 
registrato nelle Americhe (-3,6%, ri-
spetto al 2017) nei canali Mass Mar-
ket e Private Label, ad una sostanzia-
le stabilità dell’Europa del Sud (-0,6% 
rispetto al 2017) e ad una solida cre-
scita in Europa del Nord (+3,0% ri-
spetto al 2017). Asia-Pacifico accele-
ra con una ottima crescita del +8,0% 
sempre rispetto al 2017. Il canale Fo-
od Service ha registrato una crescita 
del +2,3% trainata da una buona per-
formance delle Americhe e dell’Asia-

Pacifico e da una sostanziale stabili-
tà dell’Europa. I ricavi del canale Food 
Service, che rappresentano il 23,4% 
dei ricavi del Gruppo nel 2018, am-
montano a Euro 208,8 milioni, stabi-
li su base omogenea rispetto al 2017, 
con solida crescita nelle Americhe e 
in Asia Pacific e lieve calo in Europa. 
La dinamica dei canali Mass Market e 
Private Label, pari rispettivamente al 
36,7% e al 33,1% dei ricavi del Grup-
po, è dovuta principalmente al calo 
dei volumi registrato nelle Americhe 
e all’adeguamento dei prezzi di ven-
dita del caffè tostato legato alla ridu-
zione del prezzo di acquisto del caffè 
verde. I ricavi realizzati nelle Ameri-
che, pari a Euro 396,8 milioni (44,5% 
dei ricavi del Gruppo), registrano una 
flessione su base omogenea del 6,5% 
rispetto al 2017, conseguente al ca-
lo dei volumi nei canali Mass Market 
e Private Label, come già anticipato. 
I ricavi generati in Europa riportano 

un leggero calo dovuto, in particola-
re, all’adeguamento dei prezzi di ven-
dita del caffè tostato legato alla ridu-
zione del prezzo di acquisto del caffè 
verde. L’Asia-Pacifico e Cafés, che in-
clude anche i ricavi generati dalla rete 
internazionale di caffetterie, si atte-
sta a Euro 78,9 milioni, con una cre-
scita su base omogenea del 4,2% ri-
spetto al 2017.

Nuovo Cda dell’Inei per  
il triennio 2019-2021
Luigi Morello è stato eletto presidente 
dell’Istituto Nazionale Espresso Italia-
no per il triennio 2019-2021, Barba-
ra Chiassai è stata nominata ammi-
nistratore delegato, Carlo Odello ha 
assunto il ruolo di direttore genera-
le. “Ringrazio il past president Pao-
lo Nadalet e il precedente consiglio di 
amministrazione per il grande lavoro 
svolto in questi anni – ha dichiarato 
Luigi Morello, nuovo presidente dell’I-

stituto Nazionale Espresso Italiano – 
Proseguiremo nel segno della conti-
nuità della tutela e della promozio-
ne dell’espresso italiano, la direzio-
ne futura sarà quella dell’inclusività 
e del fare sistema con i diversi ope-
ratori dell’espresso italiano in Italia e 
all’estero”. “Esprimo gratitudine all’AD 
uscente Luigi Odello per avere accre-
sciuto negli anni il prestigio dell’Isti-
tuto Nazionale Espresso Italiano – ha 
dichiarato Barbara Chiassai, nuovo Ad 
dell’Inei – continueremo il percorso 
di rinnovamento per dare ancor mag-
gior valore alle partecipazioni dei no-
stri azionisti e all’attività dei licenzia-
tari”. Il nuovo cda avrà il compito di 
rafforzare il posizionamento del brand 
Espresso Italiano e di accrescere l’im-
postazione benefit della società. Pro-
seguirà inoltre l’attività di ricerca e 
sviluppo tramite la costituzione di un 
comitato scientifico alla cui guida è 
stato delegato Luigi Odello.

4  
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Bilancio 2018 
Massimo Zanetti  
Beverage Group 
Più utili ma meno ricavi. Nuova fase di sviluppo in tutte le aree geografiche.
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Interfaccia grafica e 
e-commerce più funzionale:  
è online il nuovo sito Bazzara
La torrefazione triestina aggiorna pro-
fondamente la sua immagine digitale: 
struttura e contenuti completamen-
te rinnovati nel segno di una diret-
trice minimalista nel design ed effi-
cace dal punto di vista dell’usabilità. 
Ora il sito si sviluppa in maniera più 
lineare, mettendo in risalto l’esclusi-
vità delle miscele espresso, senza tra-
scurare l’offerta formativa ed edito-
riale: percorsi che portano l’utente ad 
acquisire in maniera facile e veloce le 
nozioni essenziali per poter percepi-
re la qualità dei prodotti e al contem-
po a scoprire i volti e la storia di chi, 
in azienda, lavora quotidianamente 
con passione e impegno. Attraverso il 
nuovo e-commerce gli utenti di tutto 
il mondo hanno la possibilità di degu-
stare l’esclusiva miscela Dodicigrancru 
in grani, cialde e capsule compatibi-
li con le macchine ad uso domestico 
più diffuse. 
La vendita online riguarda anche mac-
chine per espresso, accessori di vario 
tipo e i libri, famosi in tutto il mon-
do, scritti a quattro mani dai frartel-
li Bazzara che approfondiscono ogni 
aspetto del mondo del caffè. 
Inoltre attraverso la nuova piattafor-
ma web tutti i coffee lovers mondiali 
avranno accesso ad una serie di con-
tenuti video che fino ad oggi erano 
presenti solo sull’apprezzatissimo ca-
nale youtube Bazzara che ha già to-
talizzato più di due milioni di visua-
lizzazioni.

dichiara il presidente di Caffè Corsi-
ni, Patrick Hoffer – inoltre prendere 
parte a The State of the Union è una 
grande opportunità per portare avanti 
la nostra missione: essere portavoce 
del Made in Italy nel mondo”. Fondata 
ad Arezzo nel 1950 da Corsino Corsi-
ni, Caffè Corsini è oggi leader nel set-
tore del food & beverage, che espor-
ta i suoi prodotti in oltre 65 paesi del 
mondo. Nata da un piccolo laborato-
rio artigianale di lavorazione del caf-
fè, Caffè Corsini è diventata una del-
le più importanti torrefazioni italiane 
nel mondo, attualmente presente nel-
le maggiori catene di supermercati. I 
chicchi di caffè vengono seleziona-
ti singolarmente, attraverso viaggi al-
la ricerca di miscele pure, per portare 
in tavola e al bar un gusto che non è 
solo frutto di numeri e macchine, ma 
di volti, di aroma e di culture di ter-
re diverse. Inoltre, Caffè Corsini è at-
tenta alla salvaguardia dei territori di 
produzione, alla tutela dell’ambiente 
e della popolazione locale che lavora 
il caffè. Dalla linea Caffè Corsini, al-
la linea Compagnia dell’Arabica, i pro-
dotti coprono ogni potenziale doman-
da di consumo, dal caffè in grani, a 
quello macinato, alle cialde, l’ameri-
can coffee, l’orzo, i caffè provenien-
ti dalle agricolture biologiche, quello 
al ginseng e la linea tè. Inoltre, Caffè 
Corsini si è lanciata anche nel merca-
to del mono porzionato (cialde e cap-
sule), compatibili con tutti i sistemi 
di estrazione e con le maggiori mar-
che di macchine da caffè, un reparto 
in continua crescita.

soriale del caffè. Nel pomeriggio due 
sessioni di cupping dove sono stati 
presentati i diversi protocolli d’assag-
gio di arabica e robusta commercia-
li e specialty. È la prima volta anche 
che i ragazzi si cimentano con il cup-
ping, fondamentale per scoprire gli 
aromi celati all’interno della nera be-
vanda. Tanti i caffè assaggiati prove-
nienti da diversi paesi d’origine: Co-
lombia, Guatemala, Ruanda, Etiopia, 
India e Vietnam. Tutti caffè importa-
ti da Imperator ed esposti nella sa-
la dedicata al caffè verde, dove tutti i 
campioncini di caffè sono minuziosa-
mente catalogati per paese di prove-
nienza; uno scaffale dedicato all’ara-
bica e un altro alla robusta, con una 
piccola parte riservata al decaffeina-
to. La formazione di alta qualità con-
tinua: nuove masterclass e appunta-
menti dedicati ad aspetti diversi del 
mondo del caffè sono in programma 
alla Bloom Coffee School.

Caffè Corsini partner tecnico di 
The State of the Union
Caffè Corsini firma la pausa caffè 
di The State of the Union. La stori-
ca torrefazione di Arezzo, che espor-
ta in 65 paesi, è partner tecnico del-
la conferenza internazionale organiz-
zata dall’Istituto Universitario Euro-
peo (EUI) dal 2 al 4 maggio a Firenze. 
Saranno alcuni dei campioni italiani 
di caffetteria e tra i maggiori esperti 
del settore tra cui Francesco Masciul-
lo, Eva Palma e Simone Amenini, tut-
ti parte del team della scuola Master-
bar Caffè Corsini, a firmare le tazzi-
ne dei capi di stato, ministri econo-
misti ed esperti riuniti a Firenze per 
riflettere sui grandi temi che attra-
versano l’Unione Europea e gli equili-
bri internazionali. Due i punti di de-
gustazione, uno a villa Salviati il 2 e 
4 maggio, e l’altro a Palazzo Vecchio 
il 3 maggio, dove sarà possibile de-
gustare due delle miscele Caffè Corsi-
ni: Estrella del Caribe, 100% arabica 
composta dalla migliore selezione di 
arabica centro e sud americana, e Eli-
te dal gusto prevalentemente italiano 
20% robusta e 80% arabica. “Far as-
saggiare il nostro caffè a capi di stato 
e autorità internazionali è un onore – 
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gioni e dei farmers e di chi ogni gior-
no assaggia centinaia di tazze assicu-
rando ai mercati di tutto il mondo i 
chicchi della migliore qualità. Dialo-
ga con l’autore Mariachiara Montera, 
editrice e Content Marketing Mana-
ger nei settori food e turismo, crea-
trice di Travelwithgusto, il primo pro-
getto italiano di guide per chi viaggia 
per cibo, e autrice di due libri sull’es-
sere freelance e sull’event marketing. 
Tutti i giorni sono previsti workshop 
creativi in tema no-waste per il riuti-
lizzo dei fondi di caffè biologico, mo-
menti di informazione, divertimento e 
distribuzione di gadget. Durante i tre 
giorni dell’iniziativa tutti gli espres-
si serviti nel Coffee Lab Diamante sa-
ranno preparati esclusivamente con la 
miscela biologica e certificata Fairtra-
de Costadoro RespecTo. Costo dell’e-
spresso servito al banco: 1,30 Euro.

Gli studenti del Master illy 
ospiti della Bloom Coffee School
Ventuno gli studenti del Master in 
Coffee Economics and Science – Er-
nesto Illy che sono stati ospiti del-
la Bloom Coffee School sotto la guida 
di Alberto Polojac, responsabile qua-
lità dell’azienda triestina Imperator. 
Un’intera giornata dedicata al caffè 
verde e all’analisi sensoriale. La pri-
ma volta che il Master della Illy varca 
le porte di un’altra struttura formati-
va. La sessione mattutina ha visto gli 
studenti impegnati nella classificazio-
ne del caffè verde e nello studio del 
lessico di riferimento per l’analisi sen-

“RespecTo Loves People!” 
Costadoro partecipa alla Grande 
Sfida Fairtrade
In occasione della giornata del com-
mercio equo e solidale, dal 10 al 12 
maggio Costadoro, storica casa pro-
duttrice di caffè tostato per il setto-
re dei pubblici esercizi, parteciperà 
alla “Grande Sfida Fairtrade”, la cam-
pagna che unisce tutta Italia in no-
me del consumo di prodotti etici, che 
rispettano le persone e l’ambiente. 
Presso il flagship store Costadoro Cof-
fee Lab Diamante prenderà vita “Re-
specto Loves People!” una tre giorni 
ricca di eventi ed iniziative dedica-
te al commercio equo e solidale. Nel 
corner Social Coffee così come nell’a-
rea Coffee Lab Diamante verrà servi-
to RespecTo – la miscela d’eccellenza 
100% Arabica proveniente da coltiva-
zioni biologiche e da filiera controlla-
ta e certificata Fairtrade, nel pieno ri-
spetto dell’ambiente e dell’ecosistema 
produttivo – e ad ogni caffè servito si 
attiverà il “contacaffè” presente sui 
banconi, per indicare quante persone 
consumeranno prodotti con il marchio 
di certificazione Fairtrade Italia. Infi-
ne, parallelamente alla programmazio-
ne proposta dal Salone del Libro, ve-
nerdì 10 maggio 2019 alle ore 15:00 
si terrà la presentazione al pubbli-
co del libro “Caffè verde in un libro”, 
scritto da Andrej Godina e Alberto Po-
lojac. Questo manuale è stato pensa-
to per catapultare il lettore in un vero 
e proprio viaggio nel mondo del caf-
fè visto dalla prospettiva delle pianta-6  

Non solo caffè, Universal Caffè 
lancia la nuova linea Ginger
Un’azienda al passo coi tempi, ri-
spettosa del mercato e dei suoi 
clienti, è sempre in grado di co-
gliere i cambiamenti che caratte-
rizzano le esigenze dei consumato-
ri. È in quest’ottica che Universal 
Caffè lancia la linea “Ginger” fat-
ta di bevande alternative al sem-
plice espresso. Si tratta di prodot-
ti accattivanti ed affascinanti, bel-
li da vedere e soprattutto da gusta-
re, in grado di rispondere alle più 
diverse esigenze dei clienti dei bar. 
Un servizio reso non solo al con-
sumatore finale, che potrà contare 
su una vastissima scelta, ma anche 
agli stessi baristi, che potranno of-
frire una vasta gamma di prodotti, 
dalle varie miscele di caffè al gin-
seng ai tè e fino alle bevande alter-
native, potendo contare sulla quali-
tà a marchio Universal. Dal “Ginseng 
Tè Matcha”, vero toccasana per il fi-
sico, al “Ginseng allo Zenzero”; dal 
“Ginseng Premium” senza zucche-
ro, al “Blue Moon Milk” a base di 
cocco e spirulina, alga nota per le 
sue proprietà benefiche; dal “Mini 
Ciokky”, gustosa bevanda al ciocco-
lato, al “Gianduia”, che unisce il gu-
sto di nocciola e cioccolato a quel-
lo del caffè; dal “Miele zenzero e li-
mone”, bevanda tonificante e rige-
nerante, al “Melograno e Frutti ros-
si”, estremamente dissetante, fino 
al “Ginseng con Deka”, piccolo cap-
puccino benefico per la salute sen-
za caffeina e senza lattosio. In al-
tre parole, una gamma di prodot-
ti tutti caratterizzati da assoluta 
qualità e salubrità, in grado di sod-
disfare ogni gusto diverso. La linea 
Ginger è un prodotto “chiavi in ma-
no”. I baristi, oltre alle bevande ve-
re e proprie, avranno a disposizione 
la macchina in comodato d’uso, re-
alizzata in esclusiva per Universal, 
e l’assistenza dell’azienda. Prevista, 
inoltre, la possibilità di utilizzare la 
macchina da caffè professionale di 
cui si è già in possesso, grazie ad 
un braccetto appositamente creato. 



pulyCAFF è il segreto della 
migliore barista sarda
Una barista giovane, con le idee 
chiare, intraprendente e con una 
particolare attenzione per il puli-
to: Sara Farci, ha vinto le selezio-
ni sarde del concorso Espresso Ita-
liano Champion che si sono svolte 
presso la sede di Altogusto a Sas-
sari. Il 12 e 13 giugno rappresente-
rà la propria regione nelle finali ita-
liane del circuito organizzato dall’I-
stituto Nazionale Espresso Italiano 
presso il Mumac – Museo macchine 
caffè del Gruppo Cimbali a Binasco 
(Milano). “Penso che si possa anche 
utilizzare la miscela più buona del 
mondo, ma se la macchina è spor-
ca non svilupperà al meglio i suoi 
aromi in tazza, che magari verran-
no coperti da sentori cattivi, co-
me il rancido – afferma Sara -. Tut-
ti i miei dipendenti sanno fare la 
pulizia della macchina e conoscono 
pulyCAFF; utilizziamo i suoi prodot-
ti ogni giorno. Molti gestori trascu-
rano la manutenzione, ma la diffe-
renza si sente e me lo testimoniano 
alcuni clienti”. È appassionata del 
mondo del caffè e si  impegna a fare 
sempre meglio; così frequenta corsi 
barista skills, latte art e brewing e 
con Andrea Antonelli, brand ambas-
sador di pulyCAFF, scopre l’impor-
tanza e la pratica quotidiana della 
pulizia delle apparecchiature per la 
trasformazione del caffè. Sara Farci 
ha 22 anni quando apre il suo pri-
mo locale sul litorale di Orrì a Torto-
li (Nuoro), l’Hakuna Matata, un bar 
sulla spiaggia che fa anche ristora-
zione e happy hour dove, in piena 
stagione estiva lavorano fino a 12 
dipendenti. Nella stessa località, 
ma in pieno centro, un anno fa ha 
aperto il Café Noir che produce ge-
lati artigianali. Il caffè che si può 
gustare nei suoi due bar proviene 
dalla torrefazione Altogusto, filia-
le sarda di Caffè Milani. pulyCAFF è 
sempre in prima fila nella battaglia 
per il pulito e dunque della qualità 
del prodotto in tazza, con prodotti 
efficaci e di facile utilizzo che pu-
liscono a fondo e rispettano le ap-
parecchiature. Ai baristi offre i suoi 
corsi per comprendere come effet-
tuare la corretta manutenzione e la 
sua gamma di prodotti e strumen-
ti sono fondamentali per mantenere 
degli standard qualitativi alti e una 
resa migliore in tazza.
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Borse

Prezzi degli Arabica  
ai minimi dal 2006
Il surplus globale di offerta continua a spingere al ribasso entrambe le borse

L’ampia disponibilità di prodotto e 
l’assenza di variabili atte a modificare 
le dinamiche e l’inerzia di mercato nel 
prossimo futuro continuano a mettere 
sotto pressione i prezzi del caffè, che 
hanno segnato a marzo nuovi mini-
mi storici. L’indicatore Ico ha toccato 
i suoi livelli più bassi dall’ottobre del 
2006. Le quotazioni degli Arabica so-
no scese a valori che non si registra-
vano dal 2006. Più moderata la cadu-
ta dei Robusta, comunque ai minimi 
degli ultimi tre anni.
L’Ice Arabica iniziava il mese in ripre-
sa. L’1/3, il contratto per scadenza 
maggio guadagnava 175 punti e chiu-
deva, per l’unica volta, sopra la so-
glia del dollaro/libbra a 100,20 c/l. 
Ciò contribuiva a far terminare la set-
timana a cavallo del mese in lievissi-
ma ripresa (+20 punti).
Il Cot aggiornato al 19 febbraio 
evidenziava intanto un incremento, 
nell’ordine dei 7.186 contratti, delle 
posizioni net short detenute dai fon-
di, che salivano a un totale di 68.971 
contratti.
Arrivava intanto la previsione di Rabo-
bank sul raccolto brasiliano 2019/20, 

che gli esperti del gruppo olandese 
stimavano in 57,6 milioni di sacchi, 
di cui 38 di Arabica e 19,6 di Robusta. 
Nettamente al di sopra, dunque, del 
dato medio della stima ufficiale Conab 
(52,48 milioni), ma al di sotto delle 
cifre ipotizzate da Ecom (60,2 milio-
ni) e Comexim (58,2 milioni).
I guadagni del primo giorno del mese 
non gettavano le basi per un’inversio-
ne di tendenza. Sin dal lunedì succes-
sivo (4/3), infatti, i prezzi tornava-
no a scendere. Violati i massimi della 
seduta precedente (intraday a 100,95 
c/l) scattavano le prese di benefi-
cio, favorite dalla debolezza del qua-
dro tecnico e si tornava in territorio 
negativo. Il benchmark chiudeva po-
co al di sopra dei minimi, a 97,35 c/l.
Il 5/3, i prezzi riprendevano quota, 
con una seduta quasi costantemente 
in area positiva, durante la quale la 
scadenza principale risaliva, in corso 
di contrattazione, sino a superare la 
soglia del dollaro per libbra (intraday 
a 100,25 c/l). Buona parte dei guada-
gni venivano conservati a fine giorna-
ta e la seduta si concludeva in ripresa 
di 230 punti a 99,65 c/l
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ICE ARABICA

Data	 mag-19	 lug-19	 set-19
01-mar	 100,2	 102,85	 105,5
04-mar	 97,35	 100,00	 102,65
05-mar	 99,65	 102,30	 104,95
06-mar	 98,70	 101,30	 104,00
07-mar	 96,85	 99,55	 102,30
08-mar	 98,50	 101,20	 104,00
11-mar	 97,20	 100,00	 102,80
12-mar	 96,00	 98,75	 101,55
13-mar	 97,65	 100,35	 103,05
14-mar	 97,15	 99,80	 102,45
15-mar	 97,80	 100,45	 103,15
18-mar	 96,85	 99,55	 102,25
19-mar	 96,65	 99,40	 102,15
20-mar	 94,75	 97,45	 100,25
21-mar	 94,80	 97,55	 100,30
22-mar	 93,90	 96,65	 99,40
25-mar	 94,25	 96,90	 99,70
26-mar	 95,35	 97,95	 100,65
27-mar	 93,85	 96,45	 99,20
28-mar	 94,00	 96,60	 99,35
29-mar	 94,50	 97,05	 99,75

ICE ROBUSTA

Data	 mag-19	 lug-19	 set-19
01-mar	 1534	 1543	 1556
04-mar	 1521	 1533	 1549
05-mar	 1527	 1538	 1554
06-mar	 1532	 1540	 1555
07-mar	 1505	 1517	 1534
08-mar	 1530	 1540	 1556
11-mar	 1532	 1540	 1554
12-mar	 1525	 1535	 1550
13-mar	 1518	 1528	 1544
14-mar	 1490	 1501	 1518
15-mar	 1485	 1496	 1513
18-mar	 1485	 1496	 1511
19-mar	 1508	 1516	 1530
20-mar	 1495	 1502	 1515
21-mar	 1503	 1508	 1520
22-mar	 1494	 1500	 1512
25-mar	 1499	 1503	 1516
26-mar	 1510	 1512	 1525
27-mar	 1504	 1503	 1514
28-mar	 1492	 1492	 1507
29-mar	 1456	 1471	 1488

ICE ARABICA

ICE ROBUSTA

Arrivavano intanto i dati del nuovo 
Cot, aggiornato al 26 febbraio, che 
evidenziavano un ulteriore incremen-
to della posizione net short dei fondi, 
a 74.448 contratti.
Nuova spinta al rialzo nella seduta 
del 6/3, ma l’attacco ai massimi del 
giorno precedente falliva e i prezzi ri-
piegavano, complice il forte svalutar-
si del real. Chiusura a 98,70 c/l (-95 
punti).
Scenario simile, con effetti più accen-
tuati anche all’indomani. Real e peso 
colombiano perdevano terreno, men-
tre il dollaro si rivaluta ancora, dopo 
l’annuncio della Banca Centrale Euro-
pea di non voler procedere a un rial-
zo dei tassi prima del 2020. Ciò ali-
mentava ulteriori liquidazioni specu-
lative, che spingevano il benchmark 
a 96,85 c/l (-185 punti). Nella serata 
veniva dato il via ad Atlanta alla Con-
vention annuale della National Coffee 
Association (Nca), importante appun-
tamento che riunisce i big dell’indu-
stria del caffè statunitense e del re-
sto del mondo. Nel corso della mani-
festazione venivano diffuse le cifre 
della tradizionale Indagine annuale 
sulle tendenze di consumo promossa 
dalla stessa Nca, dalle quali emergeva 
che il 63% degli americani adulti be-
ve caffè quotidianamente. Fra i trend 
più interessanti evidenziati dall’anali-
si, la forte crescita del “cold brew” e 
delle bevande pronte.
Le ricoperture speculative facevano 
risalire i prezzi, l’8/3. L’azione era fa-
vorita dal dollaro, per la prima vol-
ta in calo dopo otto rialzi consecuti-
vi, principalmente in conseguenza dei 
risultati inferiori alle aspettative sul 
fronte dell’occupazione. Il contrat-
to principale risaliva così a 98,50 c/l 
(+165 punti), non lontano dai massi-
mi di giornata. La settimana si con-
cludeva tuttavia in calo dell’1,7%.
Dati Ico confermavano l’entità record 
delle scorte dei paesi consumatori, ai 
massimi degli ultimi venti anni.
Rabobank forniva una nuova stima 
sul raccolto brasiliano 2019/20 ipo-
tizzando un dato di 57,6 milioni di 
sacchi, di cui 38 di Arabica e 19,5 di 
Robusta.
Le previsioni meteo in Brasile con-

fermavano livelli delle precipitazio-
ni pressoché nella norma per i dieci 
giorni successivi. Dati statistici e sti-
me rafforzavano inoltre l’aspettativa 
di un surplus d’offerta sui mercati in-
debolendo ulteriormente il sentiment. 
Ciò faceva sì che la seconda decade 
del mese prendesse il via con ulterio-
ri ribassi. La seduta dell’11/3 vedeva 
un ancora arretramento di 130 punti 
e terminava a 97,20 c/l.
Stesso copione il 12/3: nonostante 
l’ulteriore indebolirsi del dollaro, le-
gato a fattori inflazionistici, e il raf-
forzarsi del real, a fronte dell’avanza-
re dell’iter per la riforma pensionisti-
ca in Brasile, i prezzi seguitavano a 
scendere e il benchmark toccava un 
primo minimo di 96 c/l. 
Le liquidazioni si esaurivano il 13/3 
e il classico rimbalzo speculativo ri-
portava in territorio positivo. A fi-
ne giornata, i guadagni sulle sca-
denze principali erano nell’ordine dei 
165 punti, con maggio che risaliva a 
97,65 c/l. Le aggressive ricoperture 
dei fondi perdevano vigore all’indo-
mani e i prezzi tornavano a scende-
re (-50 punti).
Ma ancora una volta, il venerdì vedeva 
una lieve ripresa (+65 punti a 97,80 
c/l), non sufficiente però a impedire 
che l’ottava si chiudesse nuovamente 
in negativo, questa volta dello 0,6%. 
La posizione net short dei fondi cre-
sceva ancora di 3.420 contratti rag-
giungendo quota 78.604, alla data 
del 12 marzo. Le scorte di caffè ver-
de (dati Gca) segnavano intanto, a fi-
ne febbraio, un incremento di qua-
si 210 mila sacchi e si attestavano a 
6.264.896 sacchi. Nella scia dell’ab-
bondantissimo raccolto dell’anno tra-
scorso, l’export brasiliano segnava, 
sempre a febbraio, un incremento 
record del 40,5%, per un totale di 
3,142 milioni di sacchi.
L’Istituto di Geografia e Statistica del 
Brasile confermava la sua stima di 
53,4 milioni di sacchi per il raccol-
to 2019/20. La produzione di Arabica 
era prevista in 38,18 milioni di sac-
chi, pari a una flessione del 15% ri-
spetto al 2018/19. Quella di Robusta 
in 15,2 milioni, in crescita dell’1,6%.
Durante il week-end cadevano piog-

ge abbondanti su tutta la coffee belt 
brasiliana reintegrando ulteriormente 
l’umidità. E il 18/3 i prezzi tornava-
no a scendere, nonostante il rally del 
petrolio, ai massimi degli ultimi quat-
tro mesi. La chiusura era in negativo 
di 95 punti, a 96,85 c/l. Il mercato ri-
maneva debole e perdeva, il 19/3, ul-
teriori 20 punti al termine di una se-
duta scialba. Le liquidazioni si inten-
sificavano all’indomani (20/3), quan-
do la scadenza principale arretrava di 
190 punti e chiudeva a 94,75 c/l.
Pesavano questa volta sulla borsa 
newyorchese le parole della ministra 
brasiliana dell’agricoltura Teresa Dias, 
che ribadiva la capacità dei produtto-
ri del suo paese di conseguire un uti-
le coltivando il caffè anche ai bas-
si livelli di prezzo vigenti. Il dolla-
ro intanto subiva un brusco calo, do-
po l’annuncio della Fed, che esclude-
va rialzi dei tassi per l’anno in corso, 
facendo fare un balzo in avanti a tut-
te le valute latino americane.
Rincari minimi il 21/3: maggio sali-
va di un tick, a 94,80 c/l. Ma l’indo-
mani i prezzi tornavano a scendere e 
la settimana si concludeva a 93,90 

c/l, mentre il Cot rivelava una ridu-
zione di 3.666 contratti della posizio-
ne net short dei fondi, che scendeva 
a 74.939 contratti. Suscitava scalpore 
la proposta/provocazione lanciata dal 
direttore esecutivo della Federazio-
ne dei produttori colombiani Rober-
to Velez Vallejo di svincolare i prezzi 
del caffè dall’andamento del contrat-
to “C” newyorchese (rispetto al quale 
le origini colombiane sono contratta-
te con un premio di 400 punti). Cri-
tico lo stesso governo di Bogotá, che 
faceva peraltro sapere di avere il po-
tere di veto su un’eventuale proposta 
in tal senso. Il real tornava a guada-
gnare sul dollaro, mentre l’analisi tec-
nica favoriva nuove ricoperture, che 
portavano guadagni modesti il 25/3 
(+35 punti). La ripresa si consolida-
va all’indomani e il benchmark risa-
liva a 95,35 c/l (+110 punti) favori-
to ancora dalle dinamiche valutarie. 
Ma gli effetti del mini-rally svaniva-
no completamente nella seduta del 
27/3, quando un ribasso di 150 pun-
ti portava a 93,85 c/l, minimo storico 
dal lontano 2006. Abbondanti i volu-
mi, che sfioravano i 67 mila contratti.

I prezzi riprendevano parzialmente 
quota nell’ultimo scorcio del mese. 
Maggio guadagnava 65 punti in due 
giorni concludendo, il 29/3, a 94,50 
c/l. Nonostante questa parziale risali-
ta finale, la settimana si concludeva 
in ribasso di 395 punti, con il real che 
continuava a condizionare le contrat-
tazioni accentuandone la volatilità. Il 
potenziale rialzista della borsa new-
yorchese rimaneva comunque limita-
to, a fronte di fondamentali favorevo-
li e di un outlook economico segna-
to negativamente dalla Brexit e dal-
la guerra commerciale tra Usa e Cina.
Mese di ribassi anche per il merca-
to londinese. L’Ice Robusta toccava 
i suoi massimi nella prima seduta di 
marzo procedendo quindi a fasi alter-
ne nella prima decade, per orientarsi 
al ribasso a partire da metà mese. Su-
perata per l’ultima volta la soglia dei 
1.500 dollari il 2/3, il contratto prin-
cipale perdeva quota nelle ultime due 
sedute del mese chiudendo, il 29/3, 
a 1.456 d/t, ai minimi degli ultimi 
tre anni.
L’andamento dei prezzi si è riflettu-
to in quello dell’indicatore composto 
Ico, la cui media mensile ha toccato, 
a marzo, i suoi minimi dall’ottobre 
del 2006, con un valore di 97,50 c/l, 
in flessione del 3,1% rispetto a feb-
braio. Negativo l’andamento di tut-
ti gli indicatori, con Colombiani Dol-
ci, Altri Dolci e Brasiliani Naturali in 
calo rispettivamente del 2,1%, 3,6% 
e 4,2%. I Robusta sono arretrati del 
2,1%. Variazioni negative ancora più 
accentuate si sono registrate negli 
indicatori delle borse, con New York 
e Londra che hanno perso rispettiva-
mente il 5,1% e il 2,7%.
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caffetteria si accompagnano specia-
lità gastronomiche – in buona parte 
selezionate grazie alla collaborazione 
con Gambero Rosso –  da degustare 
in un ambiente elegante e coinvol-
gente. Puro Gusto presenta un de-
sign ispirato alla tradizione delle pic-
cole botteghe del caffè del passato, 
con la particolarità della tostatura 
in store. Ezio Balarini, Chief Marke-
ting Officer di Autogrill, ha dichiara-
to: “Wascoffee rappresenta l’impegno 
concreto del Gruppo nell’ambito della 
ricerca e dello sviluppo che ha porta-
to alla creazione di una soluzione so-
stenibile e innovativa, adatta a tutti 
i maggiori componenti d’arredo pre-
visti inizialmente nei format Bistrot 
e Puro Gusto, con l’obiettivo di con-
tribuire a minimizzare l’impatto del 
Gruppo Autogrill sull’ambiente e a 
promuovere la cultura del riutilizzo. 
Grazie all’esperienza virtuosa di Wa-
scoffee, siamo già al lavoro con i no-
stri partner per individuare le possi-
bilità di declinare il progetto ad al-
tri materiali derivanti dagli scarti del 
nostro lavoro per inserirli all’inter-
no della filiera mentre stiamo già va-
lutando l’introduzione di Wascoffee 
anche in altri concept”. Il progetto 
Wascoffee ha visto Costagroup come 
partner creativo degli arredi e il di-
partimento di Ingegneria Gestionale 
del Politecnico di Milano per imple-
mentare insieme ad Autogrill il piano 
di utilizzo del nuovo materiale a li-
vello nazionale e internazionale.

la prima volta nel Bistrot milanese di 
City Life a fine 2017 per essere poi 
adottato come elemento caratteriz-
zante dei format Puro Gusto e Bistrot 
di nuova apertura in Italia e in Eu-
ropa. Tra questi il Puro Gusto all’in-
terno dell’aeroporto di Milano Lina-
te dove, infatti, i tavolini, il ban-
co, i pannelli a parete – con la sto-
ria del ciclo di vita del chicco di caf-
fè e una mappa in omaggio alla cit-
tà di Milano – sono interamente rea-
lizzati in Wascoffee. Il materiale, che 
è stato recentemente utilizzato an-
che in alcuni Puro Gusto e Bistrot in 
Francia e Turchia, approderà oltre-
oceano nel 2020 presso l’aeroporto 
di San Francisco. Silvio de Girolamo, 
Chief Risk Management & Sustaina-
bility Executive di Autogrill, ha com-
mentato: “Abbiamo voluto presentare 
lo stato di avanzamento del proget-
to Wascoffee proprio all’aeroporto di 
Linate per dimostrare concretamente 
il nostro impegno in ambito sosteni-
bile, in vista dell’importante piano di 
ampliamento dei servizi dello scalo. 
Siamo convinti della scelta di questa 
location, un aeroporto strategico al 
servizio della città simbolo dell’ec-
cellenza italiana nel mondo, per lan-
ciare il messaggio di Autogrill a so-
stegno della promozione di una cul-
tura della sostenibilità e della circu-
lar economy”. Puro Gusto è il concept 
di caffè contemporaneo nato dall’e-
voluzione del modello del bar all’i-
taliana dove a un’offerta premium di 

ti e in Cina, i due maggiori merca-
ti di Nestlé. Nespresso ha registrato 
una crescita costante a una sola ci-
fra, con una crescita positiva in tut-
te le regioni. Il Nord America e i mer-
cati emergenti sono cresciuti a due 
cifre cifre. Momentum è stata soste-
nuta dall’innovazione, con una forte 
domanda per il Master Origin recen-
temente lanciato e gli ultimi caffè in 
edizione limitata ispirati ai caffè pa-
rigini. Vertuo, un versatile sistema 
di caffè con cinque varietà di cap-
sule, ha guadagnato ulteriore trazio-
ne a livello globale ed è ora disponi-
bile in quattordici mercati in tutto il 
mondo. Nespresso ha continuato ad 
espandere la propria distribuzione e 
l’impronta globale durante tutto l’an-
no, raggiungendo 792 boutique. L’in-
tero settore dei preparati per bevan-
de (oltre a Nespresso, anche Nescafè 
Nesquik e altri preparati) ha chiuso 
il 2018 con un giro d’affari comples-
sivo di 21, 6 miliardi di franchi che 
rappresenta ca il 24% del totale giro 
d’affari del gruppo.

Arriva Wascoffee, materiale 
innovativo realizzato coi 
fondi di caffè
Per Autogrill, primo operatore al 
mondo nei servizi di ristorazione per 
chi viaggia, innovazione e sostenibi-
lità sono parte integrante della stra-
tegia di sviluppo: ne è una dimostra-
zione concreta Wascoffee, un nuo-
vo materiale realizzato con i fondi 
di caffè. Un progetto di open inno-
vation lanciato dal Gruppo, che ha 
voluto individuare una opportuni-
tà di riciclo di una delle materie pri-
me più simboliche della propria atti-
vità: sono infatti più di 100 milioni 
i caffè serviti da Autogrill ogni anno 
in Italia. Grazie a una collaborazio-
ne con CMF Greentech, azienda inno-
vativa italiana specializzata in pro-
dotti ecosostenibili, è stato possibi-
le mettere a punto e brevettare Wa-
scoffee, un materiale 100% naturale 
e riciclabile utile per la realizzazione 
di elementi di arredo di ecodesign. 
Wascoffee, che rientra nel più ampio 
programma di sostenibilità del Grup-
po “A-Future”, è stato introdotto per 

Covim conquista la Francia con 
superba, il sistema esclusivo 
per un espresso assoluto
Covim conferma il suo grande inte-
resse per il mercato francese par-
tecipando all’edizione 2019 di Ven-
ding Paris, una delle più prestigio-
se fiere del settore in Europa. Per 
tre giorni Parigi è stata il centro 
del business del vending, un’occa-
sione imperdibile per Covim per pre-
sentare alcuni dei suoi nuovi pro-
dotti, tra cui non poteva mancare 
l’innovativo sistema esclusivo Su-
perba, già indiscusso protagonista 
del mercato OCS in Italia, un siste-
ma “chiuso” che tutela i gestori dal-
la concorrenza dei canali di approv-
vigionamento alternativi. Presso il 
suo stand Covim ha presentato l’ul-
timo modello di Superba, la CS100R, 
una macchina italiana nel cuore e 
nel design che si adatta perfetta-
mente ad ogni tipologia di ambien-
te, oltre agli altri due modelli della 
gamma: CS80, dedicata al mercato 
domestico e CS200 con montalat-
te, ideale per preparare gustosi cap-
puccini e tutte le varianti del caf-
fè espresso italiano con aggiunta di 
latte. Gli operatori del settore han-
no mostrato grande interesse per 
Covim Opera, la capsula autoprotet-
ta compatibile con il sistema Lavaz-
za BLUE, che si è dimostrata molto 
performante e affidabile nei siste-
mi automatici Necta Brio3 e Saeco 
Cristallo 400. Il rispetto della terra 
e dei suoi frutti ha spinto Covim a 
certificare i prodotti e a fare scelte 
di campo, perché proprio dal campo 
e dalle coltivazioni trae la sua ra-
gion d’essere. Nel rispetto di questa 
filosofia, Covim ha presentato a Pa-
rigi il nuovo caffè in grani Bio UTZ 
per distributori automatici. La capi-
tale francese è stato anche un im-
portante scenario per presentare le 
capsule Covim Pressò compostabili 
confezionate in “flowpack” e com-
patibili con le macchine ad uso do-
mestico a marchio Nespresso.
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Gruppo Nestlé,  
risultati 2018 
Fatturato a 91,4 Mrd di franchi svizzeri e 17% di margine operativo

Il gruppo svizzero Nestlé, la più gran-
de multinazionale di alimenti conser-
vati nel mondo, ha chiuso l’esercizio 
2018 con una crescita organica del 
3% , portandosi ad un giro d’affa-
ri di 91,4 miliardi di franchi svizze-
ri (80,4 miliardi di euro). In crescita 
anche il business delle acque confe-
zionate e quello del caffè. Il margine 
operativo si è portato a 15,5 miliardi 
di franchi pari al 17% del fatturato. 
Mark Schneider, CEO di Nestlé , ha di-
chiarato: “Siamo soddisfatti dei no-
stri progressi nel 2018. Tutte le me-
triche relative alle prestazioni finan-
ziarie sono migliorate in modo signi-
ficativo e abbiamo visto una crescita 
rivitalizzata nei nostri due più gran-
di mercati, negli Stati Uniti e in Ci-
na. Nestlé continua a investire nella 
crescita futura e, allo stesso tempo, 
ha aumentato la quantità di denaro 
restituito agli azionisti attraverso il 
nostro programma di riscatto di di-
videndi e azioni. Abbiamo compiuto 
progressi significativi con la nostra 
trasformazione del portafoglio e raf-
forzato l’orientamento strategico del 
nostro Gruppo, rafforzando le prin-

cipali categorie di crescita e le aree 
geografiche nel processo. Nel 2018, 
abbiamo aggiornato il nostro moto-
re di innovazione, in particolare per 
garantire una leadership tecnologica 
costante e un time to market più bre-
ve. Nello spazio in rapida evoluzione 
di cibo e bevande, Nestlé ha ciò che 
serve per entusiasmare i consumatori 
con innovazioni significative e pro-
dotti must-have”. La crescita organi-
ca ha raggiunto il 3,0%, Ciò è stato 
supportato da un’esecuzione discipli-
nata, innovazione più rapida e lancio 
di nuovi prodotti di successo. Le ac-
quisizioni nette hanno incrementa-
to le vendite dello 0,7%. Ciò è sta-
to in gran parte correlato alle ac-
quisizioni della licenza Starbucks e 
Atrium Innovations, che ha più che 
compensato i disinvestimenti, prin-
cipalmente prodotti dolciari statuni-
tensi. La divisione estera ha ridotto 
le vendite dell’1,6% in quanto diver-
se valute dei mercati emergenti han-
no subito una svalutazione rispet-
to al franco svizzero. La crescita or-
ganica del 2018 è stata sostenuta da 
un maggiore impulso negli Stati Uni-
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lizzazione, ha concluso due acquisi-
zioni nel settore della distribuzione 
automatica. In particolare, a luglio 
2018, il Gruppo ha acquisito il 100% 
delle attività di Blue Pod Coffee Co., 
azienda australiana (Mulgrave, Victo-
ria) specializzata nella distribuzione 
dei sistemi espresso Lavazza (capsu-
le e macchine) per il settore Office 
Coffee Service. A dicembre 2018, è 
stata perfezionata l’acquisizione dei 
business caffè di Mars Inc. (oggi La-
vazza Professional) in Nord America, 
Germania, Regno Unito, Francia, Ca-
nada e Giappone, dei relativi sistemi 
e degli stabilimenti di produzione in 
Inghilterra e in America. Il 2018 è 
stato anche l’anno dell’inaugurazio-
ne di Nuvola, il nuovo Headquarter 
del Gruppo a Torino. Frutto di un in-
vestimento complessivo di oltre 120 
milioni di euro, la Nuvola Lavazza in-
carna i valori e gli oltre 120 anni di 
storia dell’azienda.

zione di sistemi di risk management 
avanzati e con l’ingresso di Enrico 
Cavatorta in qualità di Chief Finan-
cial and Corporate Officer, top mana-
ger con una profonda conoscenza di 
realtà internazionali. Il 2019 sarà un 
anno di ulteriore espansione facendo 
leva sia sull’integrazione delle real-
tà acquisite sia sulla crescita organi-
ca del gruppo”. Nel corso del 2018 il 
gruppo Lavazza ha proseguito il per-
corso di sviluppo internazionale fi-
nalizzato a rafforzare la propria in-
dipendenza e competitività a livel-
lo globale, con la mission di essere 
una “premium pure coffee company”: 
essere concentrati solo sul caffè e di 
alta qualità, in tutte le sue forme e 
attraverso una strategia multibrand. 
Nello specifico, il gruppo nel corso 
del 2018 ha completato l’integrazio-
ne delle Società Nims, Kicking Horse 
Coffee ed ESP. Inoltre, in linea con 
la propria strategia di internaziona-

si attestano a quota 64%. Ricavi pa-
ri a 1,87 mrd di Euro, +9,3% rispetto 
all’anno precedente. Utile netto pa-
ri a 87,9 mio di Euro, +12,9% rispet-
to al 2017. Antonio Baravalle, AD del 
Gruppo Lavazza, ha commentato: “Il 
2018 è stato un anno di solida cre-
scita caratterizzato dall’aumento del-
la redditività operativa, dal conti-
nuo rafforzamento del nostro mar-
chio e da una forte espansione, ol-
tre che in Italia, sui mercati este-
ri in particolare Francia, Nord Ame-
rica, Europa dell’Est e Regno Uni-
to. Sono proseguiti gli investimen-
ti sull’innovazione dell’offerta e, gra-
zie alle acquisizioni nel settore del-
la distribuzione automatica dell’au-
straliana Blue Pod e del ramo Drin-
ks di Mars Inc., abbiamo ulterior-
mente rafforzato il presidio diretto 
in tutti i segmenti del caffè. Il per-
corso di evoluzione della nostra go-
vernance si è consolidato con l’ado-

minuzione della fiducia dei consuma-
tori, causando serie preoccupazioni 
tra le imprese del caffè. La maggior 
parte dei leader di settore intervista-
ti da Allegra cita come fattori di suc-
cesso di una caffetteria un buon po-
sizionamento, individuato come l’e-
lemento più strategico e impattante, 
la qualità del caffè e l’atmosfera del 
coffee shop. Oltre un terzo dei lea-
der di settore intervistati ha indica-
to elevati affitti e costi di proprietà 
come le maggiori sfide per le loro at-
tività, facendo di queste le principa-
li preoccupazioni delle imprese euro-
pee nel 2018. L’Italia è l’unico paese 
in Europa in cui la maggioranza dei 
leader del settore ritiene che la tra-
dizionale cultura del caffè impedisca 
la crescita delle catene di caffetterie 
a marchio. Tuttavia, l’adozione a li-
vello di mercato di caffè premium sa-
rà probabilmente catalizzata dal gra-
duale arrivo di catene di marchi in-
ternazionali, come Starbucks, che è 
entrata sul mercato nel settembre 
2018. Dalla ricerca è emerso che an-
che i costi medi sono molto differen-
ti nel vecchio continente, ad esem-
pio un cappuccino nel Nord Europa 
costa €4,26 in media contro €1,89 
del sud; a metà troviamo l’Europa 
dell’est con €2,09 e quella dell’ovest 
con €3,31. Jeffrey Young, CEO di Al-
legra, ha dichiarato: “Il settore euro-
peo delle caffetterie continua a regi-
strare buoni risultati, con una cresci-
ta sana registrata nella grande mag-
gioranza dei mercati nazionali e l’a-
dozione della cultura contemporanea 
del caffè ormai diffusa. Tuttavia, il 
futuro del caffè nel Regno Unito, il 
più sviluppato in Europa, è una pre-
occupazione fondamentale in quanto 
le aziende sono alle prese con con-
dizioni di mercato volatili e hanno 
smorzato la fiducia dei consumatori 
generata dall’incertezza della Brexit.

Lavazza 2018: cresce 
la strategia di 
internazionalizzazione
I risultati 2018 confermano una cre-
scita solida e profittevole. Prosegue 
la strategia di internazionalizzazione 
del gruppo con i mercati esteri che 
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Il recente rapporto Project Café Eu-
rope 2019 di Allegra World Coffee 
Portal, ha evidenziato che il merca-
to europeo delle caffetterie di marca 
ha raggiunto 33.745 punti vendita 
nel 2018, con una crescita annua del 
6%. Secondo l’attuale trend di cre-
scita Allegra prevede che il merca-
to europeo delle caffetterie di mar-
ca raggiungerà i 42.000 punti ven-
dita entro quattro anni, mostrando 
un tasso di crescita annuale compo-
sto del 4,8% annuo. Il nuovo report  
ha rivelato che Costa Coffee, Star-
bucks e McCafé detengono quasi un 
quarto della quota di mercato euro-
pea dei coffee shop di marca. Il rap-
porto ha rilevato che Costa Coffee, 
recentemente acquisito da Coca-Co-
la, è la più grande catena europea 
di marchi, con una quota di merca-
to dell’8,7% con 2.923 punti vendi-
ta presenti in 12 mercati comunita-
ri e con una particolare concentra-
zione sul mercato britannico dove è 
leader assoluto. Il secondo maggiore 
operatore, Starbucks, ha poco più di 
2.600 outlets ma è presente nel dop-
pio di paesi europei rispetto al lea-
der del mercato. McCafé, concepito 
come corner caffè in affiancamento 

ai classici Mc Donalds, è risultata la 
terza catena di caffè a proprio mar-
chio, con 2.376 punti vendita in 17 
mercati nazionali, con una quota di 
mercato del 7%. Insieme, queste tre 
grandi catene costituiscono quasi un 
quarto del mercato totale delle caf-
fetterie a marchio  in Europa. Secon-
do il rapporto, Romania, Danimar-
ca e Cipro sono i mercati europei a 
più rapida crescita nel 2018, con la 
Romania che mostra il più forte tas-
so di crescita annuale del continente 
(+25,1%.). Le catene danesi sembra-
no aver guadagnato terreno in una 
stimolante cultura del caffè da casa 
con una crescita annuale del 14,5%, 
il secondo più alto in Europa. Cipro 
è il terzo mercato in più rapida cre-
scita (+11,2%). Il rapporto ha rileva-
to che comunque il Regno Unito ri-
mane il mercato di caffè più svilup-
pato d’Europa, con un fiorente stuolo 
di operatori della “quinta onda” che 
guidano l’innovazione e l’influenza in 
tutto il continente. Tuttavia, l’incer-
tezza in corso riguardo alle future re-
lazioni del Regno Unito con l’Europa 
continua a frustrare la pianificazio-
ne e gli investimenti, con carenza di 
manodopera, aumento dei costi e di-
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